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Lo Spirito spinge Gesù all’evangelizzazione
La Pentecoste inizia nel Vangelo. Gesù dice che oggi si è compiuta la scrittura dell’Antico Testamento. Nell’A.T. lo Spirito non era sempre presente, con Cristo è permanente ed è sempre presente.

Gv 3, 34
Infatti colui che Dio ha mandato proferisce le parole di Dio e dà lo Spirito senza misura. 

Gio 3
Dopo questo, 
io effonderò il mio spirito 
sopra ogni uomo 
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 
i vostri anziani faranno sogni, 
i vostri giovani avranno visioni. 
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave, 
in quei giorni, effonderò il mio spirito. 
Farò prodigi nel cielo e sulla terra, 
sangue e fuoco e colonne di fumo. 
Il sole si cambierà in tenebre 
e la luna in sangue, 
prima che venga il giorno del Signore, 
grande e terribile. 
Chiunque invocherà il nome del Signore 
sarà salvato, 
poichè sul monte Sion e in Gerusalemme 
vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, 
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati.
Lc 4, 14 ss

[14]Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione. [15]Insegnava nelle loro sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi. 

 [16]Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere.  [17]Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto:

[18]Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l'unzione, 
e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto 
messaggio, 
per proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; 
per rimettere in libertà gli oppressi, 
[19]e predicare un anno di grazia del Signore.

Is 11, 1 ss
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 
La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 
Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, 
cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, 
la pantera si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un fanciullo li guiderà. 
La vacca e l'orsa pascoleranno insieme; 
si sdraieranno insieme i loro piccoli. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide; 
il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. 
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno 
in tutto il mio santo monte, 
perché la saggezza del Signore riempirà il paese 
come le acque ricoprono il mare.
Is 42, 1 ss
Ecco il mio servo che io sostengo, 
il mio eletto di cui mi compiaccio. 
Ho posto il mio spirito su di lui; 
egli porterà il diritto alle nazioni. 
Non griderà né alzerà il tono, 
non farà udire in piazza la sua voce, 
non spezzerà una canna incrinata, 
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. 
Proclamerà il diritto con fermezza; 
non verrà meno e non si abbatterà, 
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; 
e per la sua dottrina saranno in attesa le isole. 
Così dice il Signore Dio 
che crea i cieli e li dispiega, 
distende la terra con ciò che vi nasce, 
dà il respiro alla gente che la abita 
e l'alito a quanti camminano su di essa: 
«Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia 
e ti ho preso per mano; 
ti ho formato e stabilito come alleanza del popolo 
e luce delle nazioni, 
perché tu apra gli occhi ai ciechi 
e faccia uscire dal carcere i prigionieri, 
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre.
Is 61, 1 ss
Lo spirito del Signore Dio è su di me 
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l'anno di misericordia del Signore, 
un giorno di vendetta per il nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, 
per allietare gli afflitti di Sion, 
per dare loro una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell'abito da lutto, 
canto di lode invece di un cuore mesto. 
Essi si chiameranno querce di giustizia, 
piantagione del Signore per manifestare la sua gloria.
Lo Spirito Santo conferisce a Gesù l’autorità, il parlare con efficacia. Quando Gesù parla succedono sempre delle cose, miracoli, guarigioni, ai poveri è annunziata la lieta novella.

Lc 7, 22
Poi diede loro questa risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono sanati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunziata la buona novella.
Lo Spirito Santo conferisce a Gesù la libertà divina, al di sopra delle parti.
Mc 12, 14
E venuti, quelli gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e non ti curi di nessuno; infatti non guardi in faccia agli uomini, ma secondo verità insegni la via di Dio. E' lecito o no dare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare o no?». 

Un soffio potente di nuovo invade il paese dopo gli anni di silenzio dei profeti. Mai un uomo aveva parlato come quest’uomo.
Gv 7, 46.

Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato come parla quest'uomo!».
Lo Spirito Santo da la forza a Gesù per non abbattersi, per passare attraverso i contrasti e i rifiuti della sua gente. Anche quando gli dicono di fare piovere fuoco dal cielo, Lui dice loro “non sapete di che spirito siete”. Accetta di discutere e spiega sempre senza mai astenersi, fino alla morte. Gesù evangelizza lungo il calvario e sulla croce. In Gesù troviamo sapienza e pietà. Is 11, 1 (ha in Lui tutti i doni dello Spirito).
Bisognava che le cose migliori fossero offerte all’umanità dal salvatore il quale è datore di ogni grazia. Lo Spirito Santo spinge Gesù ad evangelizzare, lo segue e lo assiste, tra Lui e il Paraclito c’è una intesa perfetta, infatti dice “lo Spirito vi insegnerà ogni cosa”.

Lo Spirito Santo opera nell’attività evangelizzante di Gesù, ma noi vogliamo capire cosa fa lo Spirito in Gesù per sapere cosa vuole che noi facciamo.

La chiesa in prima persona deve dire come Gesù “lo Spirito del Signore è sopra di me per questo mi ha mandata a pronunziare la buona novella ai poveri”. Lo Spirito spinge la Chiesa, ognuno in particolare e tutti insieme ad evangelizzare. 
Quale è il contenuto di questa Parola? Quale è l’annunzio? Ripetuto in forme diverse “è giunto in mezzo a voi il regno di Dio”
Lc 10, 9 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, [9]curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio.
Lc 11, 20
Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, è dunque giunto a voi il regno di Dio.
Questa premessa della nuova notizia è necessaria per ogni insegnamento o catechesi.

Il regno di Dio è giunto in mezzo a voi, perciò amate i vostri nemici, e se la tua mano ti scandalizza tagliala.

Le cose vecchie sono passate, il lieto annunzio l’evangelion di Gesù è lo stesso profetico di Is 52, 7 
Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero di lieti annunzi 
che annunzia la pace, 
messaggero di bene che annunzia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».

che in Gesù è realtà. Quindi l’uomo non può essere più quello di prima, dopo aver incontrato Gesù. Se si incontra Gesù si cambia, se non è così non lo si è mai incontrato. Si può essere preti, battezzati, cresimati ecc.., ma se non si è cambiati non Lo abbiamo incontrato, la vita non può rimanere la stessa, dopo averLo incontrato. Il mondo cattolico è pagano per questo, perché non vive veramente il battesimo ed i sacramenti ricevuti. 

La fede nasce in noi quando piangiamo sopra al fatto che Gesù è morto per me, io miserabile, l’unica conseguenza è seguirlo come il cieco di Gerico.

Tutti quanti gli autori del Nuovo testamento rivelano due concetti fondamentali della nostra fede: la predicazione o annunzio (kerigma) ciò che Dio ha suscitato in Gesù e un’altra componente insegnamento (didachè), da cui poi derivano le norme generali per un retto agire da parte dei cristiani.
Le lettere di San Paolo sono costituite prima da una parte kerigmatica e poi la parte concreta, come deve essere vissuta la vita di un cristiano. L’evangelo è la predicazione, la didachè è la legge o insegnamento di Cristo che si riassume nella carità.

Kerigma
Mc 1,1
[1]Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. [2]Come è scritto nel profeta Isaia: 

Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, 
egli ti preparerà la strada. 
[3]Voce di uno che grida nel deserto: 
preparate la strada del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri, 

Rm 15, 19

con la potenza di segni e di prodigi, con la potenza dello Spirito. Così da Gerusalemme e dintorni fino all'Illiria, ho portato a termine la predicazione del vangelo di Cristo.
Gal 1,7
In realtà, però, non ce n'è un altro; solo che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo.
Didachè

Gal 6,2
Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo.
1 Cor 7,25
Quanto alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia
Gv 15,12
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.
Il kerigma è ciò da cui nasce la chiesa. Perché molti non si avvicinano più alla Chiesa? Perché non c’è il credo vero, la fede, non c’è stato un kerigma per far nascere in loro il dono della fede (non c’entrano i preti) e fanno tutto (matrimoni, funerali etc..) per tradizione. Non verrà mai fuori la spiga dal cristiano dal germe del battesimo, perché la famiglia non è più nutrimento per la fede.
In prima persona dobbiamo essere colpiti dal fatto che Gesù è morto per me, non è un racconto, deve sconquassarsi il cuore (cf .negli atti la giornata di Pentecoste quando i giudei che ascoltavano gli apostoli si sentirono trafiggere il cuore e si convertirono).

Noi stessi dobbiamo prendere coscienza che Gesù è morto per noi, ed è lo Spirito Santo che ci fa riconoscere il peccato.  Il compito dell’evangelizzazione è importante.
La seconda cosa e la vita morale della chiesa che sfocia nella carità.

La legge nasce dopo che io ho ricevuto l’annunzio, credo ed il resto non conta, dobbiamo vivere in pienezza questo concetto. Paolo ai Corinzi scrive “Sono io che vi ho generato con l’annunzio del Vangelo” , ma molti cristiani oggi non sono mai nati come cristiani.

Con il Battesimo sono nate delle carte, registri, la Chiesa ha partorito carte, non cristiani. Dopo l’annunzio si viene inviati e nasce la fede, e dalla fede nasce la vita nuova.

Rm 10, 14-15
Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? Come sta scritto: Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene!
La spada dello Spirito che rivolta la terra, la parola di Dio che colpisce e divide fino al punto di divisione dell’anima, e che fa rinascere dall’alto.
Ef 6, 17
prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la parola di Dio.
Eb 4, 12
Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto.
Rm 10, 9
Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo.
La parola di fede è dentro di noi se lo vogliamo. La frase ”Gesù è il Signore” pronunziata e accolta nel momento stesso in cui nasce la fede e può essere detta solo sotto l’azione dello Spirito santo.

La punta della nave della Chiesa è il kerigma. Quello che Gesù aveva detto all’inizio della sua predicazione è dire in Gesù morto e risorto c’è il nuovo regno della Chiesa. Dio ha preso a regnare dalla croce,
Gesù è morto ed è risorto per la nostra giustificazione.

1 Cor 15, 4
Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici.
Rm 4, 25
il quale è stato messo a morte per i nostri peccati ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione.
“voi avete ucciso Gesù ma il Signore lo ha risuscitato”. Gesù è la mia giustificazione Cf. Fil 2,6-11
Fil 2, 6-11

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.
La parola dovrebbe farci entrare in comunione con la storia di Cristo, cosi come la Comunione ci fa entrare in simbiosi con il Corpo di Cristo. Gesù crocifisso è risorto ora, è reale oggi ed è Lui che regna, è Lui il re.  
Dobbiamo uscire dal grande buio dell’utero dell’ignoranza verso la luce (Tertulliano). 
Il dono dello Spirito è legato alla fede, la prima unzione è mediante la fede.

Se manca l’evangelizzazione abbiamo fallito la nostra missione e non siamo del Signore. Una Chiesa che non sente il bisogno di evangelizzare non è più di Gesù.

La Parrocchia è la fonte del villaggio, è la fontana da cui partono i rigagnoli che vanno ad irrigare tutto il territorio. Allora si sentirà il bisogno di radunarsi e di stare assieme.
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